
TRENTO.  Ancora  una  giornata  
nera sul fronte del Covid. An-
che ieri il dato dei morti è stato 
molto pesante. Ci sono stati 13 
decessi, Scendono, ma molto 
lentamente i ricoverati in ospe-
dale, e sono più contenuti i nu-
meri dei nuovi positivi, ma la 
situazione decessi rimane an-
cora molto severa. 

Lo certifica il rapporto quoti-
diano dell’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari che ieri ri-
porta in tutto 279 nuovi positi-
vi. 57 sono stati individuati con 
il tampone molecolare, men-
tre quelli individuati dai test ra-
pidi sono stati 222. I molecolari 
hanno poi confermato 79 posi-

tività  intercettate  nei  giorni  
scorsi dai test rapidi.

Le 13 vittime sono 9 donne e 
4 uomini. 6 vittime sono morte 
in ospedale. La vittima più gio-
vane aveva 71 anni, quella più 
anziana 100 (età media 86 an-
ni).

Fra i nuovi positivi, 117 sono 
asintomatici ed altri 137 pauci-
sintomatici, tutti seguiti a do-
micilio. Sempre fra i nuovi ca-
si, ci sono 6 bambini di età infe-
riore ai 5 anni (2 di questi han-
no un’età compresa tra 0 e 2 
anni) e 52 sono ultra settanten-
ni.

Si registrano anche 33 nuovi 
casi di bambini e ragazzi in età 

scolare e saranno gli approfon-
dimenti in corso a decidere se 
si renderà necessario mettere 
in isolamento le rispettive clas-
si (ieri quelle in quarantena era-
no 15).

Lieve  miglioramento  sul  
fronte degli ospedali: ieri le di-
missioni hanno superato i nuo-
vi ingressi: 33 contro 21. Al mo-
mento quindi i pazienti ricove-
rati sono 413 (18 in meno ri-
spetto a ieri), di cui sempre 49 
in rianimazione. Dati sempre 
oltre la soglia critica indicata 
dall’Istituto superiore di Sani-
tà.

Aumentano di altri 179 i gua-
riti che dall’inizio della pande-

mia diventano 17.324, mentre 
il numero dei tamponi moleco-
lari effettuato nello stesso pe-
riodo arriva a quota 431.700: ie-
ri ne sono stati analizzati 1.416, 
di cui 1.028 nel Laboratorio di 
Microbiologia  dell’Ospedale  
Santa Chiara di Trento ed altri 
388 alla Fem. All’Azienda risul-
tano  infine  effettuati  1.994  
tamponi rapidi antigenici.

In totale in Trentino, da Ini-
zio  epidemia  ci  sono  stati  
20.912  casi  e  933  decessi  in  
Trentino per l'emergenza coro-
navirus da inizio epidemia. Le 
persono attualmente positive 
al  tampone  moleclare  sono  
2.098.

Altra giornata nera: i morti per Covid sono 13
Il bilancio. Il rapporto quotidiano dell’Azienda sanitaria indica che ci sono 279 nuovi positivi, di cui 222 trovati con i test rapidi antigenici
I ricoverati in terapia intensiva sono sempre preoccupanti a quota 49, mentre il totale dei pazienti in ospedale scende di 18 unità arrivando a 413

Gli interinali dell’Agenzia del Lavoro

I sindacati: «Attenzione
scarsa verso i lavoratori»

• Sempre alto il numero dei decessi per Covid

TRENTO. La Conferenza dei capi-
gruppo,  con  l’eccezione  della  
maggioranza (tranne Vanessa Ma-
sè della Civica) che ha disertato 
l’appuntamento, ha incontrato ie-
ri in videoconferenza i sindacali-
sti della Cisl Fp Giuseppe Pallan-
ch, Luigi Diaspro della Cgil  Fp, 
Marcella Tomasi e Elisa Orempul-
ler della Uil Fp e Ermanno Ferrari 
della  Fisascat  Cisl  sulla  vicenda 
dei 16 lavoratori che prestavano 
servizio al Centro risorse dell’A-
genzia del lavoro come dipenden-
ti di Consolida e che, a seguito del-
la  scadenza  del  contratto  della  
coop, dovrebbero passare all’a-
genzia interinale Tempor. Una vi-
cenda che, ha detto Pallanch, non 
ha trovato l’attenzione della Giun-
ta  e  dell’assessore  Spinelli  che  
non ha mai accettato di incontra-
re i sindacati e che implica gravi 
sacrifici per i lavoratori coinvolti, 
chiamati a decidere entro l’anno 
se accettare un lavoro part–time 
di 18 ore o andare in cassa integra-
zione.  Un ricatto  umiliante,  ha  
detto Pallanch, che contrasta con 
i protocolli firmati con la Giunta. 
Con un confronto, aggiunge il sin-
dacalista, si sarebbe potuta trova-

re una soluzione nel rispetto dei 
contratti e senza gettare i lavora-
tori nel precariato. Diaspro ha ag-
giunto che anche questa vicenda 
dimostra la volontà della Giunta 
di ristrutturare il sistema Provin-
cia derogando i principi del lavo-
ro stabile, proiettando nella pre-
carietà un gruppo di professioni-
sti che da 8 anni lavora per offrire 
possibilità ai disoccupati. L’espo-
nente Cgil ha chiesto perché non 
sia  stato  prorogato  l’appalto  a  
Consolida, chi stia preparando il 
concorso, e se non sia possibile of-
frire più delle 18 ore settimanali ai 
lavoratori. Laura Pedron dirigen-
te generale del dipartimento Svi-
luppo  economico  spiega  che  il  
contratto era già stato prorogato 
lo scorso anno e che non era più 
possibile evitare la gara europea 
visto l’importo di 700 mila euro 
all’anno.  Inoltre,  ha  affermato  
che l’appalto, stipulato 8 anni fa, 
non è più coerente con la nuova 
struttura che è cambiata. Critiche 
alla maggioranza da Sara Ferrari 
(Pd), Alex Marini (Gruppo Misto) 
e Paolo Zanella (Futura), che ha 
sottolineato la gravità dell’assen-
za della maggioranza. 

TRENTO. Cinquantaquattro mesi di 
trattativa non sono bastati per ar-
rivare a un accordo sul rinnovo 
del contratto nazionale della vigi-
lanza privata. Un accordo che in 
Italia riguarda 100 mila addetti. 
Per  questa  ragione  al  termine  
dell’ultimo incontro senza risulta-
to i sindacati hanno proclamato 
per domani una giornata di scio-
pero nazionale. La protesta si svol-
gerà anche in Trentino, come con-
fermano i segretari provinciali di 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs,  Paola  Bassetti,  Lamberto  
Avanzo e Bassios Vassilios.  «La 
decisione dello sciopero è stata as-
sunta al termine di una lunga ri-
flessione dalle segreterie naziona-
li nella consapevolezza del mo-
mento particolare che attraversa 
il Paese e del ruolo che questi lavo-

ratori e queste lavoratrici hanno 
svolto in questi mesi collaboran-
do con soggetto pubblici e privati 
anche per far rispettare le misure 
anticontagio e il divieto di assem-
bramento». Uno sforzo realizza-
to spesso in condizioni di precaria 
sicurezza  del  proprio  lavoro.  
«Quello della salute e della sicu-
rezza di questi addetti è un tema 
centrale». Resta però inaccettabi-
le l’intransigenza delle parti dato-
riali, incuranti del tempo trascor-
so senza alcun adeguamento sala-
riale e nelle tutele, strumentaliz-
zano la situazione al solo fine di 
rinviare  sine  die  il  rinnovo del  
contratto  nazionale.  Nei  giorni  
scorsi Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno chiesto un incon-
troal presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte.

Trattative per il contratto in stallo

Vigilanza privata
domani lo sciopero
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